
I signori del governo sono partiti al contrattacco sui temi della crisi
economica e si presentano a tutti i talk show per negare la crescita

della povertà per le famiglie italiane. Peraltro, l’unica crescita che sono
stati capaci di promuovere. Particolarmente sfrontato l’onorevole
Nania di An, che così come non si è vergognato di costruirsi una villa
in terreno non edificabile, non si vergogna di dire qualsiasi cosa, pur
di impedire agli altri di parlare. Per esempio, l’altra sera a «Primo
piano», ha ripetuto che l’effetto dell’euro sui prezzi è «sotto gli occhi
di tutti», mentre la povertà, essendo un fenomeno di lunga data, risale
ai governi precedenti. Ovviamente, anche il ministro Maroni, che
partecipava a «Porta a porta», ha negato che l’indigenza si sia estesa
sotto il governo Berlusconi a strati di ceto medio che prima si poteva-
no considerare quasi benestanti. Maroni ha anche sostenuto che i dati
Eurispes non sono credibili, visto che nel consiglio direttivo di questo
ente ci sono alcuni che fanno riferimento al centrosinistra. È chiaro
che, tra poco, per lavorare in un istituto di ricerca sarà obbligatoria la
tessera di un partito di governo. Chi presta giuramento di fedeltà avrà
un bonus di mille euro e un figlio in omaggio.

Berlusconi si appella all’odio e risponde a Ciampi
Igiudici conCiampisiappellanoallaCostituzione
Il premier a Bruxelles riapre lo scontro frontale: comunisti pericolosi, sono infiltrati nelle istituzioni
Bruti Liberati: ci insultano perché applichiamo la legge. Il capo dello Stato, applaudito, applaude
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Per grazia ricevuta: «Geneticamente è
eccezionale. Un profilo neuroendocrino
eccellente. Un cervello veramente

straordinario. È un tipo previsivo
dall’intelligenza fuori dalla norma, che
gli consente di prevedere come

andranno le cose». Dr. Umberto
Scapagnini, medico di Silvio Berlusconi,
Corriere della Sera, 3 febbraio 2004

Il soldato Melis
ucciso da un linfoma

Era reduce dai Balcani

In morte di Nuto Revelli

Non solo Parmalat: tutti i grandi
gruppi industriali e bancari controllano
centinaia di imprese nei paradisi fiscali

Prima di D’Antona
progettavano

attentati ai sindacati

L’operaio dell’Acciaieria di Terni va
in televisione. E questa è una noti-
zia. Ma se l’evento avviene non è per
un’improvvisa sensibilità del servi-
zio pubblico verso questa realtà, ma
solo per iniziativa dei Ds. Piero Fassi-
no ha infatti voluto «regalare» lo spa-
zio autogestito assegnato alla Quer-
cia nell’ambito delle tribune televisi-
ve ai lavoratori della Thyssen Krupp
di Terni.

Così oggi alle 13 e 30 su Raitre,

l’operaio Michele Dettori, 30 anni,
12 dei quali vissuti nell’acciaieria, po-
trà raccontare la vertenza di Terni.
Con un ringraziamento alla Quercia
e uno alla città di Terni: «Qui - spie-
ga a l’Unità - si è creato un clima
bellissimo, pur nella drammaticità
della situazione, i piccoli egoismi
quotidiani hanno lasciato spazio a
tante manifestazioni di solidarietà».
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Il mistero della guerra in Iraq

Uranio

Oreste Pivetta

L’inchiesta

Br

Ulivo

P ochi giorni dopo l’inizio della
XII legislatura (1994), i senato-

ri progressisti Filippo Cavazzuti e
Gianfranco Pasquino presentarono a
Palazzo Madama un disegno di legge
sul conflitto di interessi. Semplicissi-
mo, fatto di un solo articolo: «Non
può ricoprire cariche di governo chi
è proprietario, chi amministra o con-
trolla anche in forma indiretta impre-
se che hanno in corso o concludano
contratti con l’amministrazione del-
lo Stato, con enti pubblici soggetti al
controllo dello Stato o che ottengano
da queste amministrazioni concessio-
ni o licenze». Non accadde nulla, allo-
ra, figuriamoci se il Cavaliere, tron-
fio del suo trionfo, poteva soltanto
pensare che quel problema gli sareb-
be pesato addosso e andava risolto,
se davvero voleva diventare un uo-
mo di Stato e non soltanto un vendi-
tore di tv commerciali.
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È necessario, è opportuno che ci
sia una logica in politica? Be’,

sappiamo quante volte abbiamo avuto
a che fare con una politica che si rifiuta-
va alla logica e quante forze si siano
spese per correggere la deriva irraziona-
le delle cose. Però, rinunciarci in par-
tenza, far finta che non ce ne sia biso-
gno, farne a meno come per definizio-
ne, non m’era mai capitato prima
d’ora. Parlo della situazione in cui il
centrosinistra sta andando incontro al-
le scadenze dei prossimi anni (il centro-
destra non scherza, ma intanto parlia-
mo dei casi nostri). Cercherò di spie-
garmi con qualche elemento di analisi
ma soprattutto con alcuni esempi.
Tanto per esser chiari dirò subito che
un elemento di logica, nel quadro illo-
gico che si sta disegnando, è la costitu-
zione della lista unica d’ispirazione ed
egemonia prodiana.
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ROMA Dopo le manifestazioni contro
l’abolizione del tempo pieno nelle scuo-
le primarie, sono di nuovo gli universita-
ri a mobilitarsi contro lo scempio del
disegno di legge Moratti: che introduce
la precarizzazione della ricerca e assesta
un altro colpo all’istruzione pubblica. A
fianco degli studenti, ieri alla Sapienza
di Roma, sono scesi direttamente il pro-
rettore dell’ateneo, i docenti e i ricerca-

tori, che hanno occupato simbolicamen-
te il rettorato e l’aula magna. Sul piede
di guerra anche i medici, i tecnici, gli
infermieri e gli amministrativi della sani-
tà, che ieri hanno presentato lo sciopero
nazionale unitario di lunedì prossimo:
tutte le 42 sigle sindacali unite contro lo
smantellamento delle cure per tutti.

ALLE PAGINE 8 e 9

D i Nuto Revelli ricordo
una foto (di Vincenzo

Cottinelli): legge, levando gli
occhiali da miope, chinandosi
su un foglio (un ritaglio di gior-
nale), di lato nella libreria pli-
chi di carte, in un angolo dello
studiolo all’ingresso di casa, do-
ve mi capitò poi d’incontrarlo
per parlare di uno dei suoi ulti-
mi libri, bello e fresco di una
curiosità mai appagata, Il di-
sperso di Marburg (anche nella
forma di racconto-indagine
con il progredire di un
“poliziesco”).
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DALL’INVIATO   Marcella Ciarnelli

BRUXELLES Ventiquattro ore dopo
ecco la risposta di Silvio Berlusconi
all’appello «contro l’Italia dell’odio»
fatto dal capo dello Stato. Dal con-
gresso del Ppe a Bruxelles, il pre-
mier ha ripetuto il solito ritornello:
«Dobbiamo colpire chi rinnega il
passato comunista lavandosi pilate-
scamente le mani ma mantiene men-
talità e metodo di lotta politica». Se-
gue un nuovo attacco ai giudici, que-

sta volta su scala europea, con annes-
sa solidarietà all’ex premier francese
Juppé, reduce di condanna a Parigi.

A Venezia intanto si è aperto il
congresso dell’Associazione nazio-
nale magistrati. Dure critiche al go-
verno: «Ci insultano perché appli-
chiamo la legge», dice il presidente
Bruti Liberati. In sala, applauditissi-
mo, anche il presidente della Repub-
blica Ciampi.

CASCELLA, FANTOZZI e
SERGI A PAG. 2 e 3

Acciaierie, oggi lo sciopero

I FIGLI
ILLEGITTIMI

DEL CONFLITTO
D’INTERESSE

I MODERATI
E

LA SINISTRA
Alberto Asor Rosa

Il direttore della Cia George Tenet Foto di J. Boitano/Ap

Fassino gli cede il posto dei Ds in tv
L’operaio Dettori: difendiamo Terni

MAROLO A PAG.11

Università e ospedali, è rivolta
Occupato da docenti e studenti il rettorato della Sapienza a Roma. Lunedì si fermano i medici

La Cia: non abbiamo mai detto
che le armi di Saddam c’erano
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